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La Ga^^ettii di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 
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I pniIZZI V1ÌNGONO FÌSSATI 
A Roma per trimestre Sì 50. 
Alle., Province (franco) . . . . . . . 2 80. 
Air'Estero franco fino ai Coulìni. % 80. 
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Ló lettóre, e i pieghi dovranno cssoro 
diretti aff̂ ancctlr alla Direzione della 
Gazzetta Hi lìóma nella Tipografia Sai» 
titteci in Piazza de'SS. Xli. Apostoli., 
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OSSERVAZIONI UETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
DBI.L' OtìSRnVAZIONE 

12 Ottobre 
Ore 7 antita. 

>>■ 3 pomor. 
h 9 pomcr 

Barometro ridotto 
alla Tentpeiat. di 0oR. 

Poli. Ti iin. 10,2 

» 

27 
27 

» 9,4 
» 10,1 

Termometro II. 
«ter. ai JYòrd 

4 8,7° 
4 16,5 

13,0 
. . « ■ i _x - -. 

. *- ROMA 15 Ottobre. 
PA1VTE O F F I C I A L E 

w 

: .La SANTITÀ' m NOSTUO SIGXOIW, con biglietto 
eli S. E. il sig. Ministro del Conmiorcio, Belle Ar

ti , Industria e Agricoltura, si è degnata nòmina

re Segretario generale dei'Ministero stesso il si

gnor Cav. Luigi. Gl'ili, cui provvisoriamente era 
stata affidata la. medesima carica sin dallo scorso 

r ^ 

mese di,Maggio. 

' PAIl'TE NON OFFICIALE .' 

La fòrza politica ha sorpreso questa notte nel 
calino di una vigna, posto fuori di porta Angeli

ca,una banda di malviventi imputala di mokipli

ci furti nel!' interno della Capitale e Grassazioni 
nelle'sue vicinanze. Uno di costoro armalo di fu

cile'tentando di evadersi da una ienestra si è frat

turalo il cranio ed e restalo morto. Gli altri die

ci, compresa una donna, dopo aver fatta della re

sistenza sono caduti in mano della giustizia insie

me con un gran,numero di corpi di delitto. S'ab

biano gli agenti e la forza polilica la debita lode 
per la destrezza e il coraggio mostrato in una 
operazione sì bene eseguila, e che provando la 
loro assidua vigilanza accrescerà la sicurezza del

le persone e delle proprietà. 

NOTIZIE INTERNE 

BOLOGNA. 10 ottobre. 
Gli.Klettorr dui Collegio di S. Felice' della Ciltà 

di Bologna hanno scolto, nella sua nuova adunanza 
4i ieri,, ii proprio DopnUHo al Consiglio, i! Conto IVI
legrino" Rossi, allunlo .Ministro dulPlntenm, o ciò 
alla quasi unanimità di voli. (Ga.zz, di Bologna.) 

STATI ITALIANI 
K13GNO .DELLE DUE SICILIE* 

• ;■ NAPOLI 9 ottobre.. 
Diccsidio l'ammiraglio fra ne oso Trehouart sifisi 

da qualche giorno reiaio dalla stazione di Messina 
a 'Palmno, onde indurv» quel a;ovetno ad onesto tid 
equetransazioni e por edsì ■termino ad una sangui
nosa lotta. (La Nazione,) 

ALTRA DKGLI 11,' 
J ' 

■ Da qualclin giorno circola nella meiropoli ia nuo
va che la riconciliazione della Sicilia sia un l'alio vi

,cino a compier.ii. Lollore di.Messina assicurano che 
cola od in Sicilia tutta corre la stessa coslantissima 
voce, Qualche giornale di Napoli V.annunzia altresì 
come cosa quasi autenlica; e dice le condizioni della 

., riconciliazione poggiarsi sùiU\ « indipenden/.h politica 
ed Bouninistrativa dell1 jsola « dìtiastiucomune a,quel
la del regno di Napoli. » difillo del Rn di Napoli di 
presidiare i forti Siciliani » Si |aggiiinge che dovrehb* es

' Igrometro 
a capetto 

■ 

10° 
34 
12 

Direzione del vento 

SSO. 
SSE. 

d. 

dd. 

Stato del cielo 

Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 

OsservUzioni fatte ad ore diverse 
- t 

Dalle 9 pomcr. dclll,OUol>re fino alle 9 pomor. dell' Ìi\ 

Temperai, mass. + 16,9 Tcmperat. min. 4 7,8. 
F I 

\. I 

sor compiuta la transazione;.ma che sorge divergenza 
in quanto i Siciliani vorrebbero per Luogoiencnlo.il  
principe primogeniio, ed il Re non vorrebbe; e pa
re che la Sicilia accetterà in vece il principe Leo
poldo di Salerno, zio di S; M. il Re di Napoli. 

irvi.) 

sollecitudine aununUata in proporzione dei bisogni 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 ottobre. 

LEOPOLDO SECONDO ECC.. ECC. 
Per supplire allo presenti occorrenze della Guer

ra, e della sperata rederazione italiana,.con celeri e, 
transitori provvedimenti; 

Le Assemblee Legislative hanno "adottalo; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ap

presso : 
Ari. 1. La Milizia stanziale'sarà colla possibile 

dei 
dello Sialo, e di quelli della guerra nazionale. 

Ari; 2. Quest* aumento si farà per reclutamento. 
0 per capitolazione. Le condizioni della capitolazione 
sono iuticrameule rimesse al Potere, esecutivo. 

Art. 3.Potranno essere assoldati anche Corpi 
csléi'i, purché appartenenti a Nazioni libero, ed attual
mente in pace colla Toscana. I Pollaccbi non sono 
esclusi per la disposizione di quest' Art. della Legge. 

Art. 4. 1 Corpi esteri non potranno eccederò la 
forza di quattromila uomini, corrispondente àppi'ossi
malivamenle al terzo dell' effettivo a cui dovrà esser 
portala la Truppa Toscana in servizio di allivitù. 

Art. 5. Le capitolazioni, delle quali si parla nei 
precedenti Articoli, non oltrepasseranno la durala di. 
anni sei. 

Art. 6. 1 Corpi esteri dovranno prestare giura
mento di fedeltà al Granduca, e di osservanza, allo 
Statuto costituzionale, e in pace e in guerra saranno 
in servizìoQve e conio slimerà opportuno il Potere 
csocuÌÌYO,in tal mòdo però che tulle le Truppe estere 
non siano in maggiorità nelle guarnigioni le quali 
eccedono un Rallaglionc. 

Art. 7. Il Nostro Ministro Segretario dL Stalo 
pel Dipartimento della Guerra ò incaricato della ese
cuzione della presento Legge. 

Dato in Firenze li sette ottobre milleottocento 
■ ^ 

quaVautotto. 
LEOPOLDO. . ' . 

( Gaz. di Fimixe.*} 

PIEMONTE 
TORINO 6 ottobre. 

, MINISTERO DELL'INTERNO 
CABLO ALBERTO 

PER GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA ECC. ECC. 
fa 

Sulla proposizione del Nostro ministro segretario 
di stato per gli all'ari dell1 inferno; 

Vista la leggo del '21 maggio 1848, che stabi
lisco l'unione della eillà di Piacenza e dei comuni 
del Piacentino col Piemonlo; 

Sentilo il consiglio dei ministri; 
Abbiamo ordinato quanto segue: 
Art, 1, E istituito nulla città, di Piacenza un itf, 

tizio d'intendenza flonerala di seconda classe; il cir
condarin di questa divisione amminislrnliva verrà sue

cossivamenle determinato. 
Avi. 2, L'imenduviU; generale e tulli gli impie

gati dell'ullìzio e del consiglio clMuleridenza godran
no degli stipendi e dei vantaggi .stabiliti por Je inten
denze generali di seconda classe; 

-:> < ! 

Art. 3. Finebò rintéudente generale dpv^à risica* 
dcrc. altrove che nella città di Piacenza capoluogo 
della'divisione,, e sino, a nuova disposizione, IValluo,
le. delegalo ali1 uflizio di governo in^ Piacenza contir 
nuerà a riempire le incombenze di cui ò'inoaricalo, 
sotto la direzione dell'intendente generale. 

; Art. 4. Durante questo tempo, il medésimtì'irt
tendente generale riunirà in sé tutte lo facoltà hòr 
cessane per soprintendere ad ogni ramo di pubblica 
'amminisirà'zionb' nella siiddetta divisione àmmmÌMv.a,
tiva/secóndo le istituzióni che, uli verranno date dai 
ministri a cui .snetti..'. , 

Il Nostro ministro segretario di slato por gli^af
fari interni ò incaricatodell'esecuzione del presente 
nostro decrcÌovche sarà registrato all'utìizio del'eou
trollo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli alti dol governo. ' ' , 

Torino, addì 23 settembre 1848. ; 

CARLO ALSÌEÙTO. ■ / 
- f 

• . fa , , t - ■ . . ' . 

Y. F. MPEUO. — y. pi KEVEL. 

. -
CARLO,ALBERTO 

 V^Coi/rx.) 
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PER GRAZIA" DI" DIO'RE ,DT SARDEGNA EĈ i. ÉCCÀ1 ' 

Attesochò la spedizione dei; due nostri 1 .decreti 
in data .7 s.elte'mbre allo • straordinario Nostro ;couV

missario in Castel S. Giovanni non ha .potutO': ese
guirsi con sulìiciento celerità, sicché non obberWltifi1
go lino ad orarle disposizioni necessarie alla eonvo)
cazìone dei collegii elettorali di quel dùcalo; , * '..̂  

Sul rapporto del Nostro niinìsiro segrctario'^li 
sialo per rinterno; . . , 

Visto l'arlicolo 2 dui Nostro."'decreta,,? ^el'temr 
bve 1843; / i . ;. , ... .,; ... .t\u,t .j- ^ 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto; segue:
Art. 1. I due collegii ololtoraii di'Piacenza1 so* 

no per le presemi elezioni convocati, il primo udì co
mune di Sant'emonio,ed il ■sbeòndo nel' comune' dì 
'onte i>«U'i 

1 

1 
- \ -

'■■Art.' 2. Tanto i eollegir suinmentovàti, "qtiajilo 
'altro di,Monticelli nel ducato dì'IJi'aceuzà, sono.'còri
vncfiti pel giorno'dieci di ollobr.e,''affinchè proveg
gano alla nuova elezione (lei loro deputali, per mpzzp 
sempre degli elettori compresi, nelle liste formato per 
le prime elezioni, in conformità della legge. elcLtora* 
le 17 marzo ultimo scorso. .  * ■ ■' ! 

: Il ministro segretario di sialo per gli affari'del
l'interno* è incaricato dell'esecuzione del presente de
creto, da pubblicarsi ed inserirsi negli àtli del governò.1 

Torino, addì 30 settembre 1K48. ■' "'"'''' 
CARLO ALBERTO. ' : ; ' , 

r P I ■. 

Vv F. MEIILO, — V, Di RUVEL! —' Y. Cor.L^. 
■.. PiMiai.t^i ■; 

, (Gazz, Piemontese.} 
' .  K 

. 1 ' 
AL.TBA, DI DETTÒ GIORKO ' 

Una terza cassa per ricevere, le dichiarazioni 0 
le somme pel prestito dovette essere aperta qui in 
Torino nel locale del. Controllo generale. La premu
ra con cui i conlribuenlì accorrono alle, porto di que
ste tesorerie, evi si affollano d1 intorno inipazicnli'di 
pagare alla patria un t'riliulo di cui vedono Tasso* 
luta .necessità, fa molto onore allo spirito nazionale 
di queste province spesso con tanta leggerezza ac
cusale; e contiene il migliore elogio anebo della mi
sura liuanziaria, che a Iorio qui continueremmo ad 
iiUttolave pmtìU) forzato. ' • 

Sarebbe desiderabile che in tutte le province fos
■so imilata questa alacrità, anche per evitare gli in
convcuienli che non mauclìerebbero di "arrivarir s« 

http://Luogoiencnlo.il
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tulli attendessero, per operare i loro versamenti, gli 
tiItimi giorni dalla legge concessi pel godimento del 
largo aggio del quarto concesso ai più diligenti. 

(Il Risorgimento.) 

STATI ESTERI 
■ i 

F R A N C I A 
PARIGI 30 sktembn. 

ìì Durante i diciott'anni del regno di Luigi Filip
po, più volte presentaronsi circostanze nelle quali la 
Francia doveva presentare un casus belli ed interve
nire al bisogno colla forza dell'anni. Spesso la mo
wtrojj&a fu esortata a /quest'etimi partito; ma(inva
riabMfeente r^ppge che'lo storto dalbi finanzenel per

inett^tJ»- . - . ' ■ ' . 
)) Abbiai^DiSenttlK? r i p^^e laetegsa awerzìope do

pò,jl;24 feb^hàjo. Se diamo .ascolto a certe piscsone, lo 
«tftto/finanziario dfella Francia non le permette di far 

v;j Ertoro.strano * deplò^abilo, .proprio a Spingere 
Alla disperazione un popolo generoso e'fiero. Òhe! al 
tempo di Richelieu, di Luigi XIV, ed anche di Lui
;i XVI, per non parlare che dell'antico regime, la 
Vancia avrebbe potuto a suo piacimento far la guer . 

ra e la pace, ed ora più noi potrebbe? Sarebbe cosa 
tanto straordinaria, che lo intelletto si ricusa di am
metterla a prima vista. 

ì) Del resto j basta studiare in minuto le diverse 
risorse della Francia nelle eventualità che possono sor
gere, per rimanere convinti che questa* grande nazio
ne può fare a suo grado la pace o la guerra, e che, 
se non si.appiglia a quest'ultimo partito, vi è spinta 
eolo dalla politica del suo Governo. * 

» La guerra può presentarsi in due condizioni; 
coli'Inghilterra alleata, o nemica. 

il Nel primo caso la Francia potrebbe contare sul
la neutralità del Belgio, dell'Olanda, della Prussia, 
della Baviera, della Spagna, e sul concorso delle po
polazioni Italiane: avrebbe l'Italia per campo di bat
taglia. In questo caso non le sarebbe necessario au
mentare l'effettivo del suo esercito, quand'anche la 
Russia intervenisse in favore dell'Austria: perchè tor
nerebbe assai facile rinnovare tre volte un'armata di 
100,000 uomini, appoggiata fiul concorso dei popoli 
Italiani. 

J) Ammettendo il principio di Napoleone, che la 
guerra nutre la guerra, un intervento in Italia, in sif
fatte condizioni, sarebbe economico e non dispendioso, 
quand'anche bisognasse poi regolare sul Danubio le par
tite dell'Europa colla Russia. 

» L'Inghilterra può rimanere neutrale; e allora 
bisogna prevedere anche il caso in cui fosse nemica, 
trascinando al suo seguito una parte dell' Europa. In 
questa ipotesi la guerra, sempre offensiva in Italia, di
viene difensiva su tutto il resto delle nostre frontiere 
eccetto quelle di mare. 

. ìì L'armata attiva, dedotte le truppe impiegate in 
Italia e nel Belgio, salirebbe a 5oo,ooo uomini, appog
giati sovra Soojooo di guardia nazionale mobile. Si deve 
ammettere che l'esercito, guerreggiante fuori del terri
torio si nutrirebbe a proprie spese, ossìa dei paesi ove 
soggiornasse. Le spese oggidì necessarie per aumento 
del materiale, riparazioni delle piazze forti, e per gli 
uomini chiamati sotto le bandiere, non giungerebbero 
a iflo milioni: 8o milioni basterebbero per le spese della 
flotta. Scriviamo in numeri rotondi 200 milioni. 

)) Il budget del 1848, rettificato come fu presen
tato,, hilancìavasi con un soprapiù d'introiti, e se alcu
ne previsioni riuscirono inesatte, l'ultimo prestito le 
ha largamente corrette..Ora, in questo budget mede
simo figura una somma di 84 milioni circa , affetti alle 
Spese dei lavori straordinari che la guerra rinnovereb
be completamente, perchè la guerra ha le sue industrio 
come la pace. L'ammortizzazione possiedo inoltre cir
ca 3i milioni di rendita, che a 60 corso inferiore a 
quello che si verificò dopo il 24 febbraio, darebbero 
un capitale di 873 milioni. 

ìì Così la Francia, anche ridotta alle più formida
bili condizioni di guerra, avrebbe ancora a sua dispo
sizione 4^6 milioni, cioè quanto basta per mantenere 
due anni la guerra, senza nuove risorse. Nessuno Stato 
d'Europa può fare altrettanto. 

lì La guerra durerebbe due 0 più anni ? 
)ì Molti Io temono. Gli spiriti sono ancora impres

sionati dalle reminiscenze della lunga lotta che abbia
mo sostenuta sotto la repubblica e sotto l'impero; te
mono una nuova guerra di 22 anni. 

ìì Su questo punto non è facile disingannare il pub
blico. Ma gli uomini di Stato non possono prevedere 
una lotta cosi lunga. Dopo l'ultime nostre guerre le 
condizioni d'Europa mutarono d'assai. Gli avvenimenti 
che succedono sotto gli occhi nostri provano quanto 
terreno abbia guadagnato la rivoluzione. La Francia, 
spoglia d'egoismo ambizioso, non troverebbe innanzi a 
lei l'antico regime solidissimo del 1792; avrebbe in ogni 
paese alleanze potenti. 

ìì Ognuno vede poi che le eventualità della lotta 
sarebbero favorevoli 0 pò, secondo la saggezza e l'ener
gia del Governo posto a capo dei nostri affari. 

)) Ma ammettendo che questi affari fossero diretti, 
come è lecito supporre, con buon senso e costanza, 
tutte le probabilità sarebbero per la Francia. 

lì L'invasione del nostro territorio è difficile, e 
quasi impossibile, dopo le fortificazioni di Parigi. Non 
abbiamo guerre civili da temere, né in Vandea, né al
trove. La nostra posizione sarebbe dunque migliore di 
quella della repubblica, e del primo imperatore. 

» Riassumendo — 0 la guerra sarà fuori del nostro 
territorio, ed in questo caso la guerra mantiene sé 
Etessa — o le nostre armate combatteranno dentro le 
frontiere, e allora una somma di fò6 milioni basta a 

, tutti i bisogni. D'altronde non è probabile che una 
armata dì 5oo,ooo uomini rimanga più di due anni sul 
nostro territorio. 

)) Abbiamo adottata ìì* ipotesi d'una coalizione^ co
rno quella del i8i5. Ma è evidente che una coalizione 
è fuori delle coso prdbabil],malgrado qualunque abba
glio del Governo della Repubblica. Un' abilità men che 
mediocre basterebbe a diminuire d'assai cotesta coa
lizione. 

» I mali che proviamo ci son noti, ma non così 
sappiamo apprezzare la debolezza finanziaria di tutti 
gli altri Stati tV Europa. 

» L'Austria, dopo parecchi fallimenti successivi, 
trovasi ridotta al regime della carta monetata. 

» Lrt Prussia non è ,in migliore condizione
)) Malgrado le sue miniere d'oro, la Jluesìa non 

gode di mólto credito, ed alcune rendite comprate 
espressamente alla nostra Banca, provano piuttosto l'abi
lità politica dèlio Czar, che la «uà finanzi&viajpatenisa. 

■ ({ Mimane ^Inghilterra. 31 £110 budget .ordinario^ 
sàlflò con un de'ficit di 5o milioni, malgrado l'impo'&ta 
straordinaria stille rendite, ohe produce aaS milioni, «ttt 
quésto lbtìdget il solo debito .pubblico assoilbe annuai
meùte 6^0 iriilioni. Bisognerebbe dunque dhe Tlnghìl* 
tetra immediatamente ricorsesse rtlle risorse straordina
rie, agi'imprestiti. Credete voi che possa raddoppiare 
Si ano debito ? 

lì Questo Stata possiede, è vero, un grande van
taggio: finora la guerra non intaccò mai il suo eredi
to, mentre presso di noi l'angoscia del capitalista giun
ge allo estremo,, appena si odono i primi colpi di cari
none. Non dubitiamo però che un Governo abile ed 
energico non possa sostenere anche in Francia il cre
dito pubblico. 

» Riassumendo, nessuna potenza d'Europa ha tanto 
interesse ,a far la guerra quanto la Francia. 

)) Nessuna possiedo tante risorse finanziarie, ter
ritoriali, morali. Collegandosi tutte insieme, non po
trebbero, come noi, far la guerra durante due anni 
senza ricorrere a risorse straordinarie  e sarebbero 
obbligate ad impiegarle sopra una grande scala. 

li Dunque, se la Francia non fa la guerra, è uni
camente perchè la guerra non entra nelle viste politi
che del suo Governo. Non solo essa può entrare in 
campagna quando vorrà, ma vi è spinta da potenti 
interessi — interesse di distruggere nelle loro cause 
i trattati del 1816, e di presiedere ad un rimpasto ter
ritoriale dell'Europa in nome della rivoluzione; inte
resse d'onore e d'influenza; e infine, forse, interesso 
di pace interna e di conservazione nazionale. — Rima
nere in pace, è dunque per lei un eccesso di modera
zione ! E la moderazione diverrebbe colpevole qualora 
l'Europa ci dimostrasse coi fatti, che non ce ne tie
ne conto. 

lì Concludiamo. Il Governo della Repubblica è li
beio, e ben libero, all'estero. Tutti i suoi nemici hanno 
avuta , potrebbero avere in casa la guerra civile; e gra
zie a Dio.' nel caso d'una guerra escerna, la Francia 
ne sarebbe esente. Tutti i suoi nemici avrebbero biso
gno di ricorrere immediatamente a risorse finanziarie 
violente, e forse disperate, mentre essa può durare due 
anni senza cliefìendfir« a quieto ultimo spedìtìnte. Il Go
verno, non ne dubitiamo, sa apprezzare cotesti van
taggi, e saprà usarne a profitto della Francia. Faccia
mo dunque voti perchè più non s'odano quelle parole 
di sconforto e disperazione, suggerite dalla passaggera 
penuria delle nostre finanze, da una paura esagerata, 
e poco degna d'una grande nazione. (National.) 

h r 

ALTRA DI DETTO GIORNO. . 

Leggesi nel National'. „ Varii cittadini della 
Rumanìa ci hanno indiritte ieri alcune osservazioni 
intorno ai nostri ultimi articoli sulla quistione un

, gherese. Noi siamo simpatici a tutte le nazionalità, 
ed abbiamo incoraggiti gli sforzi dei popoli che al
l 'oriente dell 'Europa hanno proclamate le nostre 
idee. A questo titolo l'Ungheria e la MoldoVala
chia hanno trovato egual simpatia nelle nostre co
lonne. Tj/La la Croazia non è rumana. Perciò i ri
scontri che abbiamo dati sulla vertenza dell' Un
gheria e della Croazia furono attinti non in Ruma
nia , sibbene in Croazia come in Ungheria. Quindi 
la diversità delle nostre opinioni eia quelle dei cit
tadini rumani , a cui risponderemo alcune parole 
che si rivolgeranno egualmente a certi organi del
la stampa parigina. 

„ Èbbevi fra l'Ungheria e la Croazia una lite 
nazionale che fu decisa mercè di concessioni ra
gionevoli che le due parti hanno consentito di fare, 
e che furono da noi registrate a suo tempo. Gli 
ungheresi hanno riconosciuto ai croati il dritto di 
amministrarsi essi medesimi nella lingua di loro scel
ta , e i croati hanno accettato 1' obbligo d'inviare 
alla dieta d' Ungheria deputati che parlassero un
gherese. Se la pace non fu immediatamente rista
bilita , si è che il bauo Jellacich , oltrepassando i 
suoi poteri , pretese , come Generale austriaco , 
T unione delle finanze e delle truppe ungariche col
le finanze e colle truppe austriache. Egli è per ro
vesciare il ministero responsabile ungherese ch'egli 
attacca l 'Ungheria e non per sostenere diritti na
zionali che più non sono in causa. La quistione 
nazionale è decisa , come abbiamo detto ; non ri
mane più ora che una quistione di reazione. Noi 
abbiamo sotto gli occhi un mucchio di lettere scritte 
da cittadini della Croazia agli ungheresi di Pestìi, 
le quali tutte , spirando un vivo sentimento nazio
nale, non sono che perpetue proteste contro la po
litica austriaca del nano. Una di esse , il cui effet
to fu grandissimo nel paese, fu pubblicata dai gior
nali democratici di Pesth e di Vienna. Ci manca 
lo spazio per tradurla, tìi basti dire ch'essa giu
stifica appieno quanto abbiamo detto sinora, » 

ALTRA DFX 3 OTTOBRE. 
Le voci clic si fanno correre relativamente ai luo

ghi designali pc' negoziati die devono aprirsi sugli 
affari d'Italia sono premature. La sede delle Confe
renze non è ancora stabilita, e , in tutti i casi, egli 
é certo non avranno luogo a Insbruck. 

( Monìuw ) 
" ^ • 

LIONE 3 ottobre. 
' * 1 ' 

Stamattina questa cìltà è slata il teatro di serti 
disordini. Eccone il detiagliato racconto per ordine 
di tempo; ■ " * 

Ore 8 e masso. 
Le già Guardie mobili invadono tumultuósamen

te la.Prefettura, reclamando ad alla voce il soldo 
stato loro promesso, ma rimasto poi sospeso por un' 
sequestro lattone presso l'Aulorilà. Il Corpo di Guar
dia della Linea incrocia le hfijouetle contro gP inva
,sori, ma questi precipitandosi sui snidali li disarnaa
no , e chiudono i cancelli e ogni altra uscita. 

Avvertitane l'autorità mitilare, spedisce sulla piaz
za della Prefettura il nono reggimento Dragoni. Sgom
brata la piazza e i suoi contorni , una compagnia ò 
scesa a terra colle carabine cariche, 0 introducendo
si noi giardini della Prefcllura dalla corte degli Ar
cieri, ne ha discacciati gli insorti, senza che ciò ab, 
bia prodotto alcuna eollmoue. Tulio sembra rientrar 
nell' ordine , benchù i sediziosi nel ritirarsi abbiano 
disarmato un altro Corpo di Guardia, gridando che 
sarebbero tornati in maggior forza a vendicarsi.. 

Alle ore 10. 
Gli attruppamenti si riformano sulla piazza della 

Prefettura, e divengono inquietanti. La truppa riceve 
Pordinc d'incrociare le bajonette. La folla ó presa da 
timor panico , e in un istante si disperde. 

Alle ore 11. 
L'agitazione si spande per tutta la ciltà contro 

il Corpo di Guardia del palazzo Civico, si fa un as
surdo tentativo. Una cinquantina di birichini, armati 
di bastone e preceduti da una bandiera rossa, tenta 
di assalirlo. Respinti senza diificollà e cacciali nella 
rue Laforti non hanno più pensato che a fuggire per 
le piccole strade traverse. 

In questo momento arriva Pundecimo reggimento 
Dragoni, ed occupa il palazzo Civico e la piazza Ter-
reaux. Tulle le strade conducenti alla Prefettura so

r 

no militarmente occupate. La circolazione è impedi
ta ; le comunicazioni col resto della città quasi im
possibili. 

A mezzogiorno. 
Le cose erano sempre nello slesso grado, e sem

brava impossibile che a fronte di forze così imponenti 
polcsse aver luogo qualche altro tentativo di som
mossa. La città tutta era però, come può ben con
cepirsi, nella massima inquietudine. 

Alle ore 12 e mezzo. 
Una mozza batleria vien trasportata sulla piazza 

della Prefettura ; i cannoni sono punlati verso le prin
cipali strade che meltono sulla piazza. 

— Si racconta che anche prima di assalire il po
sto militare della Prefettura, l'exGuardia mobile era
si , verso le 7 e mezzo , resa colpevole di villanie 0 
percosso contro il sig. Vivés , Commissario di Poli
zia del Quartiere dei Celestini, cho accortosi delle malo 
intenzioni di quei giovani, tentava di ricondurli a mi
glior via. Il sig. Vivés pieno di contusioni e ferite , 
benché senza gravità , ha dovuto reclamare la pronta 
assistenza di un medico. (Gazz. de Lyon) 

Dopo il mezzogiorno del dì 3 alcuni sediziosi 
tentarono ;di erigere una barricata nella Rue Merciére> 
vicino alla piazza della Prefettura. Questo folle ten
tativo non ebbe poi elìetlo nò conseguenze. 

Forti picchetti d'infanteria hanno passala la notte 
alla Prefettura, ed hanno perlustrale a turno le stra
de circonvicine. Una pioggia abbondante, che comin
ciò jerscra verso le S e ha durato molte ore , con
tribuì a calmar l'ardore dei .rivoltosi, e a far torna
re i curiosi alle loro case. Si erano contultociò spe
dite staiTetle ai posti vicini por chiamare a Lione 
truppe di' rinforzo. 

Stamattina (4) la Piazza della Prefettura è in
gombra di Guardie mobili che aspettano la loro pa*. 
ga , sembrando ebene abbiano avuta la promessa,;.e 
che non abbiano ultcrior disposizione a far tumulto. 

( ' « • • ) 

ALTRA DI DETTO GIORNO. 

La ciltà è tornata nel suo stalo di quiete ordi
naria. Alcune Guardie mobili stanno di permanenza 
sulla piazza della Prefettura aspettando la paga , ma 
non mostrano alcuna intenzione ostile. Le truppe cho 
erano state chiamate dai villaggi ricevctlcro con
trordine. ( Ivi). 

SPAGNA 
M A D R I D aS settembre. 

L 

Jeri il sig. de Lesseps comunicò al Ministro 
degli affari esteri le sue lettere officiali , colle qua
li è nominato Inviato straordinario e Ministro ple
nipotenziario della republica francese. 

— In Valenza si scoprì una congiura Mon

■J ■ 

,4 
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temolinMta , si arrestarono molti complici e si tro
varono molte armi. 

■— A Saragozza si sono arrestati molti sospet
ti , e si trovarono armi e munizioni. 

' — Nell'Andalusia, un tal Peco intraprese cor
rerie con und banda di 70 uomini a cavallo. 

*i.Cabrerà è perseguitato costantemente dalle 
truppe della regina. 

— I sollevati repubblicani comandati da Amett
ler sono stati compiutamente battuti nel di 21, pres
so Girona. Quattro furono uccisi , quìndici furono 
fatti prigioni , e gli altri fuggirono in Francia. 

\ caposquadra Calètous implorò di esaere 
ammesso al beneficio dell'amnistia, 

— Il governo spedisce molti rinforzi dì trup
pe In Catalogna. (Galigrìani.) 

G E l l M A N I A 
FRANCFORT a? settembre, 

La Seduta del a5 dell' Assemblea Nazionale 
della Prussia avea 'cagionato qualche agitazione a 
cagióne eli una discussione insorta sulla dimanda del 
»ig, Pau se il Ministero intendesse di eseguire il 
desiderio espresso dall'Assemblea, riguardo alla pro
posizione del sig. Stein sulle tendenze reazionarie 
dell' armata, e sulla dimissione da intimarsi agli 
Uffizialt contrari al nuovo regime. La risposta del 
Ministero ricevette 1* approvazione dell' Assemblea, 
ed essa fu all'istante affìssa sulle mura della città, 
la quale calmò la grande emozione eh'erasi pro
dotta. Prima di questa pubblicazione, si dovette re
primere un altro serio tumulto di operaj, Ì quali 
a varie centinaja teneano ingombrate le strade , con 
berretti rossi 0 tricolori sul capo , cantando e schia
mazzando. Le Autorità nulladimeno non chiamaro
no sotto le armi né la forza di linea né la nazio
nale. 

A Gassel ebbe luogo un meeting democratico. 
A Colonia il a6 si chiusero tutte le botteghe, 

restando peraltro lìbere le comunicazioni. 
A Stuttgard il 37 furono arrestati 3i repub

blicani. Pochi giorni fa 10,000 persone si raduna
rono in un'Assemblea popolare a Reuttingen, il 
cui risultato fu di adottare una Repubblica demo
cratica qual solo mezzo di salvezza per la Germa
nia , e di togliere all' Assemblea Nazionale di Fran
coforte la fiducia della nazione alemanna. 

( Gatignani. ) 
ALTRA DI DETTO GIOUNO. 

Il Ministero dell'Impero ricevette da tutte le 
contrade della Germania degl' indirizzi di ringra
ziamento pev l'energia.da esso spiegata contro la 
sommossa del giorno i3 settembre.. 

Il Ministero dell' Interno domandò ai governi di 
Prussia , e di Wùrtemberg per qual motivo non 
vennero impediti i torbidi scoppiati in Heìlbronn, 
Coblenza e Colonia , e quali misure erano state 

t)rese onde reprimerli , e punire i trasgressori del
e leggi. ( Gasz. di Francoforte* ) 

ALTUA DEI, 28. 
Le notìzie che abbiamo in questo giorno so

no alquanto tranquillizzanti: a Francoforte non fu 
punto turbata la tranquillità pubblica dopo i de
plorabili avvenimenti del 18 e del 19. La maggior 
parte dei primi motori della rivolta sono fuggiti. Fra 
questi notiamo Germano di Metternich di Magon
za , Cristiano Esselin e Arnoldo Rainach , che sono 
inseguiti dalla Polizia siccome fuggiaschi con let
tere di requisizione. A Berlino pure , dove teme
vansi gravi disordini , come contracólpo a quelli di 
Francoforte , le cose passarono tranquille , almeno 
fino a tutto il giorno 24 del corrente. Sembra che 
tutti i clubs , tutti i partiti si siano impegnati di 
serbare 1' ordine e la tranquillità siccome primo 
dovere d* ogni cittadino , negli attuali crìtici mo
menti. Infatti una grande assemblea popolare ch'era 
stata annunciata pel giorno di domenica a4 del cor
rente fu sospesa per ovviare ad ogni occasione , da 
cui la quiete potesse andare turbata. Si crede a 
Berlino che il giorno i5 ottobre , natalìzio del Re, 
sarà pubblicata una amnistia generale in favore di 
tutti i polacchi compromessi nelP ultima insurrezio
ne. A Tubìnga e Heilbron ebbero luogo, la sera 
del 19, alcuni eccessi, ma la calma si ricompose 
ben presto in ambedue le città. Il famigerato He
cker s'è imbarcato all' Havre per 1'America, La 
Germania vi guadagna molto colla sua partenza. 

(F-T.) 
— Giusta gli ordini del Ministero imperiale di 

Francfort, si formerà immediatamente un accampa
mento sulla frontiera del Regno di Wùrtemberg ,■ 
composto di 5 reggimenti di fanteria , a di caval
leria e di 3 batterie d'artiglieria, ed un altro ac
campamento si sta formando a Greuznach vicino a 
Coblenza , ove sono di già pervenute varie truppe. 
— La capitale della Baviera il giorno 27 fu involta 
in uno stato di grande agitazione. Otto membri del 
Comitato della Società democratica , e varie altre 
persone credute del partito repubblicano furono ar
restate la mattina di buon'ora e tutte le loro carte 

ALTRA DEI 29. 
Il Ministro di giustizia, il sig. Moli), ha indi

rizzata una circolare a tutti i Ministri di giustizia 
degli Stati alemanni: eccoue SI tenore. 

„ L'abuso della pubblica stampa, che non co
nosce piò ritegno, deve riempire di dolore e d'an
sietà ogni verace amico della libertà. 

„ Se la nazione riguarda come uno dei più 
grandi beni la libertà della stampa, deve però al
tamente riprovarla , quando traviata a mal uso, in
sulta le autorità e persuade la rivolta. 

„ Il potere centrale provvisorio dell'Alemagna, 
che secondo l'artìcolo 2 della legge, del a8 giugno 
di quest' anno deve esercitare il potere esecutivo 
in tutti quegli affari che concernono la prosperità 
e la sicurezza degli Stati federali alemanni ,* non 

fmò permettere che i delitti della stampa siano piò 
ungamente impuniti. Insiste perciò che i varii Stati 

prendano delle severe misure e mandino ad ese
cuzione le leggi penali esistenti. MOHL. 

(F. T.) 

furono intercettate. ( Allg, Zeit. ) 

ALTRA DEL 3 OTTOHRE. 
Dalla Gazzetta di Colonia sembra che l'asse

dio eli quella città debba cessare il 4 — Dall' al
tra parte poi un ordine delle Autorità militari an
nunzia che, affine dì ovviare che i sospesi giornali 
ricompariscano sotto nuovi tìtoli , i soli giornali po
litici di cui si permette la pubblicazione sono la 
Gazzetta di Colonia, il Foglio degli Stranieri ed il 
Rheirische Volkshalle , che si riprodussero il primo 
del mese corrente. ( Allg. Zeit, ) 

P R U S S I A 
BERLINO aa settembre. 

Jeri ebbe luogo una dimostrazione repubblica
na da parte degli operai. 

— Questa sera una banda d'indivìdui sì pre
sentò innanzi la prigione della città , e chiese che 
fossero messi in libertà i prigionieri polìtici. Si die
de 1' allarme, e la guardia civica giunse e disper
se i tumultuanti; si tentò pure , in un altro luogo, 
di fare una barricata , ma non vi si potò riuscire. 
'Ora tutto è tranquillo. (G. U. ) 

ALTRA DEL 27. 
Il prcsidcnle dei ministri Pfuel ha indirizzato un 

proclama alle truppe, che ha soddisfallo l'Assemblea, 
e non ha offeso l'esercito. ~ Oggi il deputalo Dushans 
ha l'alto una proposizione tendonle ad assicurare l'in
violabililà dei membri del Parlamento. Questa pro
posizione è stata portala al banco del prcsidcnle. L'As. 
semblea intanto passò alla discussione dell'organizza
zione della guardia nazionale. 

( Allgememe. ) 
ALTRA DEL 30. 

Le gravi dilTerenzc che esistevano quivi fra . 
il Governo e l'Assemblea sono conciliale. 11 ministro 
Pfuel ha redatta una circolare alla truppa, che noi 
qui riferiamo. 

« Essendo sialo nominato presidente del Consi
glio dei ministri, ho l'onore d'indirizzarvi 11 pro
gramma del Ministero attuale. 

Al primo di maggio S. M si è degnata in un suo 
ordine del giorno indicare a' suoi soldati, qual era 
l'attuale posiziono dell'annata in segnilo allo modi
ficazioni che aveva subito il Governo. Il mio prede
cessore, il generale Schreckenslein, faceva pur cono
scere in una sua circolare del 13, cho il governo 
non favoriva alcuna tendenza reazionaria, e voleva 
francamente procedere nella via costituzionale. 

Anch' io, risoluto di non lollerarc alcuna tendenza 
reazionaria in qualunque gnido della gerarchia mili
tare, io desidero la più perfetta concordia fra i cit
tadini e i militari, e voglio, che si combatta dagli 
ufFmali dell'armala qualunque spirito di reaziono, che 
potesse manifestarsi in coloro che devono obbedire ai 
loro ordini. 

Per questo si renderà pubblica questa mia cir
colare a lutti i soldati; e si dirà loro, che nella si
tuazione prosente del Governo coli' Assemblea, i mili
tari sono obbligali a giurare, la Costituzione, e ogni 
tendenza reazionaria é incompatibile coi loro doveri. 

Quanto più grave è la situazione attuale della 
Prussia 0 della comune patria alemanna, tanto più 
è necessaria la cooperazione di lutti i poteri legali, 
che devono evitare qualunque apparenza dì scissione 
per togliere ogni prelesto ai nemici di danneggiare 
la patria e favorire lo sviluppo libero dello Sialo 
costituzionale. t 

Io conosco la difficoltà della missione che il Re 
mi ha confidata, e sono convinto cho voi e i vostri 
officiali dipendenti vorrete con nie concorrere al
l' adempimento del medesimo scopo.» 

Il mmt'sCro dellu guerra. 
DE PFUEL. 

( Risorgimento, ) 
si veggono girare per. la no

stra città. La Polizia è in gran sospetto; i Deputati 
escono sempre armati. Severe misure militari sono 
state prese dal governo. SÌ teme che i forestieri i 
quali facevano il 18 le barricate a Francfort, ab
biano fatto una passeggiata a Berlino. 

(Allgemeìne.) 

Nuove facce 

COLONIA 26 settembre. 
ri ^ 

In questo giorno entrarono in città da 15 a 16,000' 
uomini di truppa. Il disarmamento della Guardia Ci
vica si fa'tranquillamente; soltanto due Compagnie 
vi si sono opposte. Pure qua e là v'è stata qualche 
collisione tra le truppe ed il popolo; qualche tenta
tivo dì alzare barricate ò staio represso. Il Governa
tore si ò dimesso; il suo successore interino è quel
lo che ha proclamato lo stato d'assedio. 

Anche a Miinster v'd agitazione. Tutta la West
falia e le provincie renane bollono. 

Così pure sempre le Province Sassoni. A Krcuz
nach sì concentrano già le truppe, cho poi debbono 
formar un campo, come annunziammo. 

■ 1 

ALTRA DEL 29. 
La città riprese* il suo primitivo aspetto; la . 

confidenza rinasce , le botteghe sono aperte, e ieri 
a séra i soldati rientrarono nelle loro caserme, e 
ritirarono i cannoni, e s'incontrano meno spesso le 
pattuglie. Le truppe, ebe furono qui chiamate, ri
tornano nelle loro rispettive guarnigioni ; le autorità 
giudiziarie sono in piena autorità. 

Si fecero dei nuovi arresti, le armi state pre
se alla guardia nazionale continuano ad esser rese. 

( Gazz. de Cotogne, ) 

SASSONIA 
DRESDA 26 settembre. 

Jeri di buon mattino giunse un corriere per 
parte del Ministero Imperiale, che recò l'ordine 
dì tenere pronto a margiare il contingente sassone 
di 6000 uomini ; in seguito di che si sono richia
mati tutt' i militari eh' eran da poco partiti in per
messo. Dappresso tale disposizione, sembra che le 
regie truppe della Sassonia riunite alle truppe au
striache formeranno un corpo d'esercito sotto il co
mando di un Generale austriaco. (Allg. Zeit, ) 

ri 

G R A N n U C A T O 1>I BADEIV 
GARLSRUHE 20 settembre. 

La tranquillità regna al Cerchio del Lago. Dna ' 
ordinanza del Gran Duca autorizza il tribunale di 
appello del Cerchio dell'Alto Reno ad aumentare 
il numero dei giudici d'istruzione che dovranno In
caricarsi dell'ultima insurrezione. Allorché Struve fu 
trasportato alla prigione dì Schilcnger, il popolo 
dei Comuni per i quali passò, voleva farlo a pez
zi. La scorta che lo accompagnava ebbe molta pe
na a proteggerlo. Nello stesso giorno si è procla
mata la Repubblica a Engen. Una banda giunta 
d'Altdorf si è introdotta a forza in parecchie case 
ed ha esercitati atti di violenza contro i funzionar] 
ed i borghesi. 

ALTRA DEL 27. 
Il Ministro dell' Interno pubblica le seguenti 

notizie : 
Fu detto in una precedente relazione, che al

cune Guardie Cìviche dì Scopfheim , che erano state 
forzate a prender parte alla spedizione dei corpi 
franchi, avevano fatto prigionieri nel giorno di jeri, 
a Wehr, Struve e sua moglie , come pure Carlo 
Blind , Pietro Huzar (cognato di Struve) , Carlo 
Bauer e Giorgio Frautman.n, e che erano stati con
dotti a Schopfheim. 

Da Scbopfheim quelle stesse Guardie Civiche 
e parecchie altre hanno scortato quei prigionieri a 
Schlìengen , ove io aveva spedito il Luogotenente 
Miller con 20 carabinieri. Questo distaccamento è 
giunto qui oggi alle ore 11 e mezza di notte, coi ■ 
prigionieri che sono stati condotti in carcere. 

/ / Direttore del Ministero dell' Interno 
BEHIC, 

( G.U.) 
ALTRA DEL 2 OTTOBRE. 

Nella notte del 24 i fuggitivi repubblicani del
labanda Struve giunsero a Lorrach, provenienti da 
Stauffen, colla notizia della loro disfatta. Il Governo 
provvisorio della Repubblica Germanica fu imme
diatamente disciolto, ed i vari membri componenti 
il medesimo si posero in fuga. I pubblici Funzio
nari dì Baden,che erano stati fatti prigioni, furo
no all' istante rilasciati in libertà. Le notizie di 
Oherland ci annunziano che le truppe non incon
trarono alcuna resistenza , e eh' erano di già en
trate a Mullheim senz' alcuna opposizione. I repub
blicani di quella città sonosi rifuggiti nelle monta
gne. Circa i5o prigionieri sono stati fatti dalle for
ze del legittimo Governo. (Allg. Zeit, ) 

— Il giorno, 27 le truppe di linea occuparono 
i corpi di guardia invece della guardia nazionale. 
Dicesi che i prigionieri repubblicani saranno rile
gati a Rastadt. Una banda di repubblicani di 
Altdorf si recò ad Enghen , ove i medesimi, oltre 
all' entrare per forza in varie case , commisero molti 
atti di violenza, inverso i pubblici funzionari ed ì 
cittadini. — Varj abitanti di Todtmoos avendo fer
mato una carrozza che trasportava vari repubblica
ni , tolsero ai medesimi 14.000 fiorini , che sì tro
varono nel loro veicolo. — Allorché Struve fu fatto 
prigione a Schlìengen , tutti Ì paesi per cui egli 
passava, si agitavano in un modo straordinario ; e 
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se Struve.non fosse stato protetto da una conside
revole forzia armata, sarebbe egli restato vittima 
del furore popolare. Perfino le donne lo insultava
no. Il popolo insisteva fortemente perchè egli an
dasse a piedi 3 ma non si acconsentì a questa loro 
inchiesta. — Notizìedel 27 , provenienti dalla fron
tiera svizzera, e* informano che 12 repubblicani 
erano stati trasportati a Basilea sotto scorta milita
re , e che i rifugiati i quali avevano preso^ parte 
nella insurrezione eli Struve rnon potevano ritorna
re a Basilea. Il Vorort ha preso le più energiche 
provvidenze contro i rifugiati tedeschi. . 

(Galignani.) 

'1 
Vi 

.-'■. j 

BAVIERA 
MONACO 30 settembre. 

V ,: ' ; : ' ■ Ore 6 eli sera. 
: In questo momento i membri delle società ,po

ITticho arreslali ultimamente, escono dalla éarecre ac
colti tóiri "immensi evviva dal Popolo; La denuncia 
fi* trovata falsa, La gioia che la loro innocenza si 
sia verificata'è grandissima in tutti. 

' ■ " ' ( Allgemeine. ) 

proclama 
libertà è 

SXUTTGAUDA 18 settembre. 
'* ìì democratico Bau ha indirizzato un 

al popolo, in cui si dico, che l'ora della 
suonala, che il popolodeve'far valere'i suoi dirit
ti , e annunzia una grande Assemblea di repubblica^ 
IH, elio si terrà fra pochi giorni nella città. 

/ ^Ulteriori notìzie parlano di molti, arresti fatti 
in conseguenza dell'appellò di Rati. Rati medesimo fu 
arrestato' ad Obcrncloz, secondo il Schmbischer Merkur. 

1 

,. ALTRA DEL 26. 
■ La propaganda repubblicana gira tutto il no
stro. paese; Il Governo è armato, ma non abbastan
iapotente per frenare gli agitatori. SÌ tengono ban
cb'étii e radunanze dì popolo, ove si fanno prolun
gati evviva alla Repubblica, rossa. 

Ecco ■il proclama del si'g. Rau , capo della pro
paganda : 

Col popolò è Iddìo. — Concittadini , è suona
•ta* 1' orai in cui il popolo deve far valere 1* antico 
suo ■ diritto _, la sua sovranità e scuotere dal suo col
lo l'insopportabile giogo della servitù. Il momento 
'e .grande, e solenne. 

i. Sia altamente proclamata la sovranità del 
popolo; 

• a. La proprietà sia inviolabile. 
3. Ciascun ladro sia punito coll'esi^lio. 
4« Ciascun Comitato scelga il suo Gomitato dì 

sicurezza provvisorio. 
5. I traditori del popolo verranno traciotti avan

ti ad un tribunale popolare, 
6. Tutti gli uomini dovranno concorrere alla 

metà della settimana a Smugart per una gran ra
dunanza popolare. 

7. Il popolo non deve .vendicarsi dei militari, 
fraternizzare con essi. • • , 

- 1 1 ' ' - 1 

Dìo benedice il popolo. 
,, ... In nome del Comitato di IlottweU 

\- , ■ RAU. (Kòlnische. ) 

tembre, pervenuto al Ministero della guerra, la 
guarnigione di Osopo persiste continuamente nella 
sua resistenza, in aperta opposizione al trattato con
cluso colla Sardegna. Ancora il 26 settembre di 
mattina ha quella guarnigione intrapresa una nuova 
sortita, la quale fu'sostenuta dalvpiù vivo fuoco e 
durò sino a mezzogiorno. Il nostro corpo dì asse
dio dimostrò in tale occasione il suo consueto va
lore; ma in particolare si distinsero il caporale Rey
der, i vicecaporali Oberbauer e Standhardt, non 
che i soldati comuni Fraschel e.Titelbacher, tutti 
del reggimento d'infanteria Hrabovskì, i quali pre
sero d'assalto la cappella difesa da óo a 70 nemi
c i , e respinsero gli avversar). 

Da quésti fatti, come pure dal continuare Ve
nezia, le ostiljtà, e nuovamente chiarito qual poco 
successo abbiano finora ottenute le misure di con
ciliazione da parte nostra, { Wiener Zeitung) 

— Giusta lo notizie giunteci jeri da Pesth, 
tutti quelli i quali po.ssono procurarsi de' me2zi , 
abbandonano frettolosamente quella Capitale è si 
danno alla fuga. La deputazione provvisoria, ossìa 
il Potere esecutivOj ha fatto imprigionare gli ucci
sori del'Conte Lemberg. A seconda di quanto si 
dicea tutti quanti gli uflìziàli delle truppe regolari 
hanno solennemente dichiarato dì non voler com
bàttere contro ì loro commilitoni. A Pesth regna ora 
la piò grande anarchia. La Dieta pare che non vo
glia riconoscere il Barone Bay come incaricato del
la formazione del nuovo Ministero.

( Allg. Zeit. ) 
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, IMPRRO AUSTRIACO ■. ■ 

'"' VIENNA a ottobre. 
 In, seguito ad un rapporto del. Tenente Mare

sciallo Barone Welden in data di Padova 28 set

UNGHERIA 
PESTH 28 settembre. 

Kossuth, ritornato appena il 27 da Szolnock , 
aveva raccolto l'Assemblea nazionale, e aveva fat
to adottare , quasi stante pede , un sua Proclama 
col quale viene ingiunto alle truppe e a tutta la 
nazione ungherese di non prestare ubbidienza al
cuna nò all'ultimo manifesto dell'Imperatore , nò 
al Commissario straordinario da Lui nominato. Il 
Manifesto stesso viene dichiarato nullo per non es
sere stato firmato da un Ministro responsabile , mem
bro del Ministero di Pesth. Si considera questa cir
costanza come Un'aperta'lesione della Costituzione, 
dimenticando però , die le nuove leggi estorte al 
Monarca nel mese di marzo » contemplano pure 
che ogni ordinanza reale" debba essere firmata dal 
Ministro ungherese , che doveva sempre trovarsi a 
lato del Ré; dimenticando, che nel momento in 
cui l'Imperatore, per lo scopo benefico d'impedi
re lo spargimento di sangue , e dì evitare la guer
ra civile , emanava gli ultimi Manifesti, tiessun Mi? 
nistro ungherese si trovava presso il Trono , e che, 
inviati quei Manifesti , nessun Ministro Volle con
trafirmarli, Da un passofatto adunque dall'Impe
ratore , e rispettivamente dal Re d'Ungheria, per 
salvare quel pnese dall'anarchi.i e dalle fatali sue 
conseguenze, potevano gli Ungherési inferire una 
lesione alle leggi per inalberare il vessillo della ri
bellione?'Il mondo lo deciderà. Se gli Ungheresi 
parlano dì leggi., perchè non rammentano quella 
antichissima,, secondo la quale è determinato che 
nel casi in cut è vacante la carica di Palatino 

ri I 

deiriJngheria, il Bano della Croazia debba sosti
tuirlo ? Se l'Iihperator'e avesse fatto rivivere quella 

altra legge sognata da lui o dai suoi compagni , 
per far resistenza al suo Re , per cavarsi alfine la 
maschera, e per essere,patentemente quello ch'egli 
fu sempre nel suo interno — u n ribelle? 

(Gazs. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 30. 

In gran fretta arrivò un Corriere, il.quale ha 
portata la notìzia: Gli Ungheresi hanno vinto a Ve
léncre, e Jellacich si è ritirato. L'artiglieria unghe
rese si è distinta molto. ( Gazz. di Pesth ) 

HERMANNSTADT 20 settembre. ■ 
■ r 

Abbiamo notizie positive> che a Blasendorf si 
sono radunati 5o,ooo rumani armati ( fra cui anche 
sassoni ed ungheresi dei Comitati ), e presentarono 
una petizione al Barone Vay e al R. Governo > 
protestando di non volere sciogliersi prima die ven
ga. esaudita. Le loro domande si compendiano nei 
seguenti punti ; 1. Che si annulli la leva militare 
incoatasi senza saputa e comando di S. M. l'Impe
ratore Ferdinando I ,• 2. Che venga convocata un' 
Assemblea Nazionale a Blasendorf; 3. Che venga
no posti in libertà tutti i prigionieri dì Stato, arre
stati senza colpa , e che sono la parte più intelli
gente della naziorie rumanica. (Mess.di Transil.) 

S T I R I A 
GRATZ 29 settembre. 

In questo giorno i5o usseri del reggimento (un
gherese ) Imperatore Alessandro se ne partirono da 
qui con armi e bagagli , ed incontrala una compa
gnia del reggimento (italiano) Wimpsen , le tolse
ro.i cannoni, e continuarono il loro cammino alla 
volta, dell'Ungheria. ^IvU) 

A R R I V I 
  . 

DAL Gl.OflNO *0 \h GIORNO M oTTOUnK 

llruschetti (jinseppR ? mihuieso , Cornare , da Livorno
CaUnueo Teresa, napalitAtia, Duchussu , eia Cuifllmaffgiotfc 
Coluce Lelio, napolilano , Negoziante, iln INnpolL 
lìti Ferran Votmiùvo , sardo vGoji.?i£jÌ£>nj , da Livorno; 
Uenliin Kitiuaidu , di lìelgio , medico , ri» Livorno. 
Fust fìiiiiìamt), svizzero Studente 3 da Livorno. 
Napf (ì invaimi ■> svizzero, Sludohtc, da Livorno. ' ■ < 
RhkoijY.qki Àtilonio , polucco, Maggiore* da Livovuo . 
Pi^naielli Dit'yu, siditono : Marchio desi Vaglio , da NapulL 
lUguud (rugludmo , fniorcse , Ii^liluloru , da Livorno. r 

Virvtìint l'artiuìHla, francese, Inilituiom, siti LÌVOITIO. 
Vigooti T1ito5 'di ttosignano ,'suideiUo? da Livorno. 4 

DAL GIOiìSG II AL (UOUNO ^2 OTTOIÌUK 
+ 

Berlody Carlo, ajuencaun, Uo^idento , da Napoli. 
De VIsiirt Carlo, di Itolgio, Possidente, da Napoli. 
1)' Arrigo Pasquale , nilpolitano , Possidente , da Livorno, 
Marsigti Filippo, nopolituno , rossidente, da JVapolL 
Woedward Rufus ^ americano , Possidente, da Napoli, 
Cetili Alfonso, napolilano , Possidente, da Napoli, 

i ' 

' : 1 *-

i * 

che avrebbero essi detto? Jl loro gran Kos* 
suih avrebbe forse tratto dalla saococcÌFi qualche 

P A R T E N Z E 
4 1 \ J 

DAL GIORNO (0 AL GIORNO M OTTOBAU 
Cappcllan Ciinvannì, francese, Possidente, per JVapoIt. 
Caiuhò; Antonio ,df Messina , Studente, per ]V]e.̂ iuu. 
Gervinns * prusaiano , Proprietario, per Firenze. 
Prescoit Tommaso j americano 7 Kecl^siaalico * per Napoli. 
Rubino Francesco, uapotilanp , Legalo, per.Ntfpoli.1 

* DAL ■GIORNO M AL GIOUXO <2 OTTOARfi 
Itayly , In^le , Proprietario,, per Firenze. 
De HalTmimn Al^ss^ulro, di Helyio Possidente, por IVapoli. 
JnJM'isa, Francesca, russa, Danni, ptr Civitavecchia* 

.Nk!hoNaftr irjfinde*so , Arcivescovo, per Napoli'/ ■ 
Planlayenet Harrison , inglese, Proprietario, pur Napoli. 

« -
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A V V I S I 
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Il VùvomVrmwQlLCORIlIERlSCOllSO 
proveniente da Napoli il ir> ottobre, ripartirà da 

.Civitavecchia lo stesso giorno per Livorno, Genova 
u" Marsiglia., con pnssa^ieri e merci* 

1 intirizzo/- Sijjg. P. Jultien e A. Gauttier a 
'Civihivucehia'Pima S. Francesco, a Roma Piaz
za MJnervfl* 

- » ^ 

VeniUlà particolare volontaria at pubblico in
palilo da e^eyuirsi nei giorni di sabato M e mar
tedì i? iìo} Torrente plióbro, ìiìla.oru ^0 aniime
iidiane, IHÌÌ,locale posto in via della Colonna num. 
•19 presso Monto Cilorio ? jjretisamenle nella pic
coila jjìazzt)t|a do1 Cinque, e consisterà quesla in 
(uohilis elofi eqmod , scrivanie , ntìdie , risavis , 
conaoIitiH , canapo imbolliti, snilie da.riposo , di
Kinnò', specchi , lolelle a tavolino , iappeli di di
verW qualità , credenze hĵ tro .̂ onjloyi' da lavo
lino,' vasi.con bocehè di fiori , lappoti ila lavola , 
Uft .piaitiorlQ a coda di Autore ed olire mercanzie 
diverse iippartenulo ad no viaggiiilore Forasiiero1 

parlilo da Roma ed ivi trasporle to' ^ comodo dei 
signori acquirenli. li tutto da aqnislarsi daf ■rmig1 

ginr,offerente a pronti contanti con i consueti Re

golflOienU. : ' -
' Gli elenchi si dislribniranno nel localo.sud

dello il giorno della, vendila, 

ANNUNZI GIUDiZURJ. 
Ad istanza del signor Vincenzo Campeggi cn

ratoro deputato dalla fu Caterina Bicocchi vndova 
Baslianelli ai minori di lei liyti Luigi e ffnzzuro* 
uà Unslìanelli ne! giorno d ì subalo ii corr ^ alle 
ore 3 pomeridiane., per gM $Ui dei!'infrascritto 
Notaio si procederà al legale inventario de* Beni 
ereditarj , che avrà principio nelF Orlo del signor 
Vincenzo Trojan! fuori Porta Cavallaggiera , per 
proseguire ove far A d' uofio nei giorni,da ilttstinarsi* 

tìi deduce a pubblicH notizia a forma dei ^ ^iSS 
del vig Rtig. per ogni1 elfello di ragione, 

Acindino liurattì Noi Cam. -

i -

, S'fqvita per la seeonda voltò rhiunquo pos
sa avere iploresse ali erotlità della defunta Fran
cesca Abbondi di portarsi dal sig, Salvatore De
Cupis'AmminiilnUore a SSmo deputalo domicilia
to in Horiia in via tlell' Araeoeli num. 46 secon
do piano per (jbibiro al medesimo i titoli di cre
dilo ilogllaveuii interesse all'eredita* atizidotta, 
unde il mede îoio pG:tfa prenderli In nognb:Ìooe e 
«Ucohirir sull'ultimo iloQnilivo riparlo dell1 asse 
n/ndJjarip'aniiideUo tra i creditori dell1ereilìlà SULÌ

detto. Salvatore De Ctt'pis. Amiinis, 

. Kecmo Tvìbnnale di Commoroio 
Ad islauza del signor Girolamo Thotm'quex 

negoziante iti Ginevra rappresenlato da! signor 
Rernarriino Giudici Proe.  Si nnUlìchi al signor 
Carlo tlissi per aflìssioue stante P "incognilo.douii
citìo a fonila ilei ^. 4rt3 , qiuiltnenlo soho il gior
oo f agosto p. p. ò slfitfi elevato' il proiettosniìa 
eambiale di so, 450 ^atla dal sig. Giuseppa FoU 
tri a favore dell' inlimalo, da questo girala al sig. 
(jiu{;lielmo Vita, quindi dal medesimo al sig. 1. Grò
sjoan , oda questo all' istante a forma, in liiliu , 
o per tutto del detto protesto già nutlliuilo per 
affissione, perciò gli si IICLIUCO a notizia per ogni 
effetto di ragiono eò«  A di U oìiobro rfliìLaf. 
ilssa u' forma di leggo, ^ AL QuaUrocchì Ctirs* 

r 

Guglielmo Vita 7 o quindi alF istante , a forma in 
tuliof e per lutto dì detto prolesto già notifica
to per aftissìone, perciò gli si deduce a notizia 
per ogni efi'etio di ragiono ec,  A di i t ottobre 
ISIS afiìssa a forma di leggor i\L Quattrocchi Car* 

Iti' virtù di sentenza resa dall'Iberno TrJbn
nate Civ. di Roma secoudo^ turno nella utiienza 
del giorno 4'maggio (843 sopra ìslanza dtd sig
lìeruanlo .Ianni ; ed in sequela delta produzione 
effettuata sotto it giorno 4 sultmubre *8*]8 al fase. 
num* 14 dell'anno suddello lauto del capitolalo, 
quanto degli estrcUli auieulici delle iscrizioni ipo
tecario e dei registri eeusuarj. 'iVei giorno H no
vembre tSIS , allo ore IO aiHiiiuiridÌaue , nella 

'pubblica depo^ileria Urbana si iirocedera col mez
zo del pubbUeo incanlo alla vendila del qui, ap
presso descritto fomlo, * Casa posta in Roma, nel 

'Rione Horgo in via Itor^ò Vecchio sognata ce! ci
vico num, r2f5 che rivolta al vicolo dell' Ospedaìe 
ed ivi distinta dai num. 8 a 0 composta da una 
cantina, quattro vjmi'Luneni e Ire supmnn con 
pozzo couft da due bili u al di sopra i beni di 
S. Spirilo In Bassure le dello vie pnbhliclm con 
tulli i suoi annessi connessi et\ gravala dell' an

' una eorritìposia di se, .1 a lavoro del suddello Yen, 
Ospedale di Si'Spirilo, ed il primo prezzo sul qua
le verrà aperto V incanto viene desunto dal certi
ficato ccnsuario prpdolln in se. JiOO. * 

Ila [facto Janni Pvoc\ . 
Paolo ììonomi G< dei Trìh- Ciò. di /fama. 

Terreno seminativo in vocabolo Ficpzzivoti, 
nel Quarto dello la Lungaretla di rubina ^ , top
pe una e quartneci 3 , del'valore di sĉ  294, 81. 
Terreno seminativo nel suddello vocabolo Fibo
zivoli nel quarto il Campanile , di rubbia 2 cir
ca ■) de| valore dì scudi /84. Si, ~ Terreno vi
gnato , olitalo e semivalivo , poslo nel Quar
to dol* Monte voe. Vallo Orlando, di coppe ti cir
ca con albori di olivi, del valore dì SL\ 90. IO. 
Pereiò'il giorno JO novembre 1848 nella Deposi
teria Urbana posta in Rotila in via delta Masche^ 
ra A* Oro num, 2t avrà luogo la vendila dei detti 
fondi a forma della stima fatta dall' ingegnerà si£. 
Filippo Casini prodotta in atti, 7 II primo prezzo 
su! quale si aprirà 1' incanto sani quello soprade
scrìilo. Agostino VagnónceUrProc* 

Carlo Vanesi Curs. (lei Tv ih. Civ. ili Marna 

Eccnto Trihmiiilo di Commorom di lloma 
Ad istanza del sig. Cariò Roche negoziante in 

Ginevra rappresentato dal sig. Ueruardino Giudici 
Proo. w fii nnlificfu ai ^ig. Ktigenio Pi««lrarifl per 
affissione stante V incognito dumttdjio e dimorala 
forma del % 433 , 'qualmente sullo il ({ionio |0 
agosto' p p. ù slato elevalo il protesto sulla cani** 
bialo di se, uriO tratta il al sdg. V. Tambnrriui a 
favore dell1 intimato, da questo' girala al signor 

' » 

Li forza di Sentenza proferita dal ,Trift Civ. 
di Hmna primo turno li*! giugno IRIS ad islsiuza 
dei sonori Diomirra Savorelli e Luigi Clpi^noll cou
jugi pi.ordinò la vendita dogi' inrrascrì.tti.fornii .po
sti nel Torrildrio di Poli nella Comarra , e noi 
gitfruo IR ficitembre negfiifli si ,«siln il • capitoìa
to'^ed j | r.ortìijcalo couiprovaiUe, le ipnlecbo. che 
Oravano, i Dindi come at fase. <H;K MiuH'anno iS47. 

Àovi&o di vendita giuàizìale, 7 Per Sejileji
za delUmo sig. .Vicario Generale di Vernli del 
giorno ^2'ayo^ò 1830, ed in seguilo della pro
duzione dell'eslratlo autonlicti delio iscrizioni iptf

. teearle e del capitolalo fatta noi fase. num. 19 
dui |S4i sotto il/giorno 15 decembrtv 'Siti ed in 
seguilo della stima, che, rodatla dui Perito Boe
zio Fiorini venne deposìlala negli jilti della Cah

.eelterìa della Curia Vescovile di Vomii net giorno 
17 agosto I84G> Si procederà alla vomUia per 
pulihliaò incanto di un terreno con casella di duo 
vani,annessa ad esso terreno po^to nei territorio 
di iìaucof, in contrada Li Aiadonna Santissima del
le Grazio/alboratocoli viti? olivi ed alberi fruì
li (uri ? della capacità divina quarta di esten/idho, 
conf> l̂rada1 a due tali , Seminario di Vuroli e sig. 

■lienedelii salvi 00.  La vendita avrà, luqjo.in 
Vendi uidla piazza del pubblico mercato il giornp 
fi nevenibnj 1848, allo ore 21 0 seguenti.' 

Il primo'prezzo sul quale si aprirà V inearir 
lo sarà dj so, 70,50 risutlaule dalla perizia suin

' dicdtò. ' PulHio Jaooiicn. VVQC* 
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